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LA VIOLENZA

MarilùMusto

«Ho preso una sciarpa e ho tam-
ponato le ferite. A. urlava dal do-
lore, invocava la mamma. Ho
continuato a tamponare, lei mi
diceva di avere tanto freddo. Sta-
va perdendo sangue. Non mi so-
no dato per vinto, ho continuato
a tamponare, ma adesso non mi
sento un eroe, ho solo fatto ciò
che ho imparato alla Croce rossa
di Maddaloni». Vincenzo Sasso,
24 anni, studente del corso sera-
le all’istituto tecnico “Michelan-
gelo Buonarroti” di Caserta, ha
soccorso per primo la diciotten-
ne pugnalata alle spalle da una
compagna di classe. Il giorno do-
po, Vincenzo entra in aula nel
primo pomeriggio per seguire la
lezione di “amministrazione, fi-
nanza e marketing” nella classe
accanto dove, mercoledì sera, si
è consumata l’aggressione. La
studentessa di 18 anni accoltella-
ta dalla compagna minorenne è
ancora ricoverata in prognosi ri-
servata all’ospedale Sant’Anna e
San Sebastiano di Caserta. Una
storia scioccante. Il movente è
ancora poco chiaro.

LE INDAGINI
L’ipotesi principale ruota intorno
a un evento: la 17enne (responsa-
bile del ferimento), poco prima
pare fosse stata allontanata dal
gruppo di classe perché “irruenta
nei modi”, sempre in cerca di un
pretesto. Si sarebbe, quindi, per
ripicca scagliata contro la studen-
tessa più rappresentativa del
gruppo per pura gelosia nei suoi
confronti. Colpire la leader per
zittire e “punire” tutti gli altri. Un
metodo barbaro che poteva costa-
re la vita. Non c’è riscontro sulla
possibilità di un ragazzo conteso,
invece. Ciò che è certo, adesso, è
che la diciassettenne, M. C., resi-
dente in un complesso di via Fal-

cone è stata arrestata per tentato
omicidio ed è rinchiusa nel carce-
re minorile di Nisida. Il pm della
procura di Napoli ha convalidato
l’arresto in flagranza disposto dai
carabinieri di Caserta. Dolore e
sgomento si “respira”, invece,
nell’istituto “Buonarroti” dove
nessuno vuole parlare. Vincenzo,

il “soccorritore” della giovane vit-
tima, vuole invece lanciare un
messaggio: «Consiglio ai miei coe-
tanei di seguire i corsi di salvatag-
gio, posso restituire la vita alle
persone». Poi racconta: «Mercole-
dì eravamo nelle nostre classi.
All’improvviso abbiamo sentito
delle urla. Siamo usciti dall’aula e
io mi sono trovato di fronte A. in

corridoio che diceva: “voglio tor-
nare da mia madre” e si chiedeva
cosa avesse fatto di male per me-
ritarsi tutto ciò. Da lontano ho in-
travisto l’altra ragazza che conti-
nuava a lanciare oggetti per aria.
È stata disarmata dai docenti
mentre io, invece, afferravo la
mia sciarpa per tamponare il san-
gue dietro la nuca e sulla testa di

A. Mi sono svestito, ho tolto an-
che la felpa e la maglia perché il
sangue continuava a uscire e do-
vevo fermarlo. Poi, A. ha detto di
sentire freddo. Ho chiesto a un
docente di procurarsi dell’acqua
nel caso avesse perso conoscen-
za. Per fortuna, i medici sono arri-
vati in tempo».

LA SCUOLA
Intanto, ieri, si è svolto un consi-
glio di classe straordinario al “Buo-
narroti” per decidere il provvedi-
mento disciplinare per la diciasset-
tenne protagonista dell’aggressio-
ne. Gli atti passeranno nelle mani
del consiglio d’istituto al più pre-
sto. «Sono distrutta», ha dichiara-
to ieri la dirigente dell’istituto tec-
nico, Vittoria De Lucia. Sul caso, è
intervenuto anche il vescovo di Ca-
serta, Pietro Lagnese: «Siamo tutti
colpevoli. Non solo chi ha estratto
il coltello». Il prelato ha espresso
«dolore e rammarico» per la vicen-
da, ripetendo le stesse parole usate
ad agosto del 2022 durante l’ome-
lia dei funerali del 18enne Gennaro
Leone, accoltellato e ucciso in se-
guito a un banale litigio a Caserta
da un ragazzo di un anno più gran-
de.

I SINDACATI
Sul caso del “Buonarroti” però, i
sindacati chiedono un interven-
to. Questo il commento del segre-
tario provinciale Cisl Scuola, Gio-
vanni Brancaccio: «I lavoratori
della scuola si sentono sempre
più spesso soli e con strumenti
inadeguati di fronte a comporta-
menti dilaganti». «L’approccio
emozionale, del tutto episodico -
ha continuato - tenuto fin qui di-
nanzi a un problema che sta di-
ventando ordinario, rischia di
non cogliere la portata e la gravi-
tà della situazione». Da tempo i
sindacati chiedono l’istituzione
di un Osservatorio sugli episodi
di violenza nelle scuole.
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Giulia, la Punto di Turetta
arriva oggi in Italia

L’OMICIDIO

MILANO Quando si è risvegliato
nel letto dell’ospedale, ieri matti-
na, faceva ancora fatica a racca-
pezzarsi. «Perché sono qui? Che
cosa è successo?», balbettava. E
su ciò che è accaduto mercoledì
attorno alle otto nell’attico di via
Crocefisso, dove la madre è stata
trovata morta con una profonda
ferita alla fronte, racconta più
sensazioni che dettagli: «Stavo
male, ricordo solo di aver preso
tante pillole perché ero giù». Gui-
do Augusto Gervaso Gastone
Pozzolini Gobbi Rancilio, 35 an-
ni, è in stato di fermo per l’omici-
dio aggravato della madre Fio-
renza Rancilio, 73 anni, erede di
una dinastia di immobiliaristi.
Per gli investigatori l’ha colpita
alla testa con forza, una o più vol-
te, brandendo un peso da pale-
stra, un manubrio per allenare i
bicipiti.

L’ARMA DEL DELITTO
Durante la perquisizione nell’ap-
partamento dell’uomo all’ottavo
piano, i carabinieri hanno notato
che nella rastrelliera della zona
palestra la fila di attrezzi era in-
completa. Hanno ritrovato il peso
di otto chili nella stanza accanto
al salone in cui la donna era river-

sa sul pavimento, le lacerazioni
sono compatibili e il luminol ha
dato responso positivo. Quando,
secondo le accuse, ha aggredito la
donna Guido Gobbi, alto e fisico
massiccio, non ha afferrato il pri-
mo oggetto a caso per colpirla,
ma si sarebbe premurato di por-
tare con sé l’attrezzo dalla sua pa-
lestra. Da verificare se, nel mo-
mento in cui ha inferto il colpo
mortale, la madre fosse già stordi-
ta, forse proprio con gli psicofar-
maci prescritti al figlio. I primi a
entrare nell’appartamento sono
stati la colf e un dipendente della
società immobiliare di famiglia,
allarmati per la porta chiusa

dall’interno e per il silenzio di Fio-
renza Rancilio, che non risponde-
va al telefono. Hanno visto l’uo-
mo seduto nella stanza contigua
a quella in cui la madre giaceva
morta, vestita di tutto punto, co-

perta con un piu-
mone e degli asciu-
gamani. In stato
confusionale, Gui-
do Gobbi non era
nemmeno in grado
di parlare, era sot-
to l’effetto di psico-
farmaci rinvenuti
in abbondanza a
casa sua. Decine di
scatole di medici-
nali. Soffriva di
schizofrenia ed era
in cura da anni, i vi-
cini lo descrivono
come un tipo cupo,
c’è chi riferisce di
rumore di bottiglie
di vetro in frantu-
mi che a tratti si
sentiva provenire
da casa sua. Una si-
tuazione che Fio-

renza Rancilio cercava di gestire
come meglio poteva, a volte però
l’angoscia la sopraffaceva: «Ho
paura di mio figlio - ha confidato
a chi le stava vicino - Quando ha
un crollo impazzisce e spacca tut-
to». A volte le crisi erano più vio-

lente di altre, tanto che nel 2021
nel palazzo di via Crocefisso so-
no intervenute le forze dell’ordi-
ne. Anche in questo caso però
nessuna denuncia.

SOCIO DEL GRUPPO
Forse la madre voleva protegger-
lo, di certo non era questo il futu-
ro che immaginava per lui. Stu-
dente di Economia e commercio,
ragazzo brillante, nel ‘95 Guido
Gobbi aveva aggiunto ai suoi tan-
ti nomi anche il cognome della
madre, che lo aveva inserito nel
gruppo immobiliare come socio.
Palladium group e Omnium oc-
cupano due piani dell’edificio nel
cuore di Milano, da qui Fiorenza
Rancilio guidava con energia e
passione l’impero costruito un
cantiere dopo l’altro dal padre
Gervaso nel boom economico. A
Milano il gruppo ha un patrimo-
nio composto da una trentina di
edifici, a Cesano Boscone 26 pa-
lazzi nel Quartiere giardino e poi
c’è una vasta presenza all’estero,
Stati Uniti compresi. Guido Gob-
bi non aveva ruoli operativi di
spicco, le sue condizioni di salute
erano precarie. La Procura di Mi-
lano nelle prossime ore inoltrerà
all’ufficio gip la richiesta di con-
valida del fermo e di custodia
cautelare in carcere, consulenze
o perizie successive sul suo stato
mentale stabiliranno se le condi-
zioni sono compatibili con la vita
in cella o se debba essere trasferi-
to in una struttura. Non è ancora
stato interrogato, è catatonico e
frastornato, impossibile per lui
rispondere in modo circostanzia-
to alle domande degli inquirenti.

ClaudiaGuasco
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Ventiquattroreancoradi
attesa,poi laFiatgrande
PuntoneradiFilippo
Turetta, l’autodella fuga
dopo l’omicidiodiGiulia,
sarà in Italia. Impacchettata
ecaricatasuunabisarca
coperta - controeventuali
contaminazioniambientali -
arriveràstaseradalla
Germania,portatadai
Carabinieridirettamente
nei laboratorideiRisdi
Parma.Dove inizierannopoi
leanalisi scientifiche sulle
traccee suglioggetti
rinvenutinell’auto.La
vettura, sullaquale si è
consumataparte

dell’assassiniodiGiulia
Cecchettin, era stata
fermata il 18novembre
sull’autostradaA9, vicino
Lipsia.Filippoera finito in
arresto, inseguitodaun
mandatodi catturaeuropeo.
La
Puntoneraeraallorasotto
custodiagiudiziariadella
polizia tedesca, “congelata”
inundepositoapochi
chilometridalla cittadina
dellaBassaSassonia.Da
quantoera filtrato, lapolizia
tedescaaveva fatto solouna
ricognizionesuperficialedel
veicolo,nonriscontrando
segnidi incidente.

Il femminicidio

`L’aggressione nella scuola di Caserta
Gli inquirenti: si sentiva isolata dal gruppo

RANCILIO FERMATO
PER OMICIDIO:
HA COLPITO
LA MADRE
CON UN PESO
DA PALESTRA

Una ripicca per gelosia
dietro il ferimento in aula

L’ISTITUTO Il «Buonarroti» il giorno dopo la rissa FOTO AG. FRATTARI

`Il racconto dello studente che ha soccorso
la compagna accoltellata: non sono un eroe

IL MONITO LANCIATO
DAL VESCOVO
LAGNESE: «SIAMO
TUTTI COLPEVOLI
NON SOLO CHI HA
ESTRATTO IL COLTELLO»

Uccisa dal figlio, l’allarme inascoltato
«Guido è come impazzito: mi fa paura»

MILANO Le indagini
per l’assassinio
di Fiorenza Rancilio

DAL LETTO DI OSPEDALE
L’UOMO BALBETTA
«PERCHÉ SONO
QUI? RICORDO SOLO
DI AVER PRESO
TANTE PILLOLE»

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
SERVIZIO CARTE DI CREDITO

Accettazione tramite web:

http://necrologie.ilmattino.it
necro.ilmattino@piemmemedia.it

Fax: 081 2473220

Si invitano gli utenti del servizio telefonico di tenere 
pronto un documento di identificazione per poterne 
dettare gli estremi all’operatore (Art. 119 T.U.LP.S)

servizio accettazione
telefonica necrologie
e piccola pubblicità

Dal lunedì alla domenica 09,00 - 20,00

800 893 426

081 482737 
081 3723136
081 7643047


